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Servizi sanitari

Lamossa diMicrosoft,
accordo anti Amazon
conWalgreens Boots
Dopo Amazon, anche Microsoft punta al bu-

siness della sanità alleandosi con Walgreens
Boots, il gruppo guidato dall’italiano Stefano
Pessina. Le due società hanno stretto un accor-
do della durata di 7 anni per sviluppare nuovi
modelli e offrire soluzioni per la salutemigliori
e a costi più bassi. Il progetto richiama l’inedita
alleanza tra Berkshire Hathaway, la società di
investimenti di Warren Buffett, Jp Morgan e il
gruppo dell’ecommerce fondato da Jeff Bezos.
È vero che la sanità americana ha costi molto
elevati e risultati insoddisfacenti, e questo giu-
stifica la discesa in campo di nuovi soggetti che
con le nuove tecnologie possano innovare un
modello poco efficiente e dispendioso. Ma l’ar-

rivo di colossi del calibro di
Amazon e ora di Microsoft
rivela quanto appetibile sia
un mercato in forte crescita
e ancora poco toccato dalla
rivoluzione digitale.
Risultati sanitari miglio-

ri, riducendo il costo delle
cure è «una sfida complessa
che richiede una collabora-
zione ampia tra le aziende
della salute e della tecnolo-
gia», afferma il ceo di Mi-
crosoft, Satya Nadella. E
punta a «combinare la po-

tenza del cloud Azure, la tecnologia AI eMicro-
soft 365 con la profonda esperienza di Walgre-
ens Boots Alliance». Da parte sua, Pessina si
impegna a «fornire ai clienti cure sanitarie in-
tegrate, di nuova generazione e digitali». A co-
minciare dalla trasformazione dei negozi in
«centri per la salute moderni». Dice: «Lavore-
remo insieme aMicrosoft per raccogliere le in-
formazioni che esistono tra payors e fornitori
di cure sanitarie e sfruttare nell’interesse dei
pazienti e con il loro consenso, il nostro formi-
dabile network di punti vendita accessibili per
generare innovazione, valore emigliori risulta-
ti per i sistemi sanitari in tutto il mondo».
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Imprenditore
Stefano Pessina,
ceo di Walgreens
Boots Alliance

Costruzioni

Astaldi, l’ipotesi
aumento con Salini
Il ruolo delle banche
La realizzazione di un maxi polo delle co-

struzioni con Salini-Impregilo, Cassa Depositi
e le banche (in primis Intesa Sanpaolo e Uni-
credit) potrebbe ancora prendere forma ma si
fa strada anche un’altra ipotesi rimasta sotto
traccia. Sul tavolo c’è il ramo costruzioni di
Astaldi, finita in concordato e con un portafo-
glio di commesse per opere pubbliche solo in
Italia da oltre tre miliardi. Dall’alta velocità Ve-
rona-Padova (tramite il consorzio Iricav Due,
dove Astaldi pro-quota pesa per 900 milioni)
alla galleria di base del Brennero. Dalla metro-
politana 4 di Milano alla statale Jonica in Cala-
bria, progetto da 1,3 miliardi con Anas come
committente. L’ipotesi principale è quella di

costruire un campione na-
zionale tramite una newco.
Che vedrebbe come azioni-
sta il gruppo di Pietro Salini
(che apporterebbe capitale
tramite la Salini Costruzio-
ni), le banche che converti-
rebbero una parte dei cre-
diti e Cdp, che ha come
stella polare l’equilibrio
economico-finanziario del-
l’operazione. La precondi-
zione sarebbe quella di far
confluire i debiti (Astaldi è
indebitata per oltre duemi-

liardi e ha in pancia un’obbligazione da 750
milioni) in una bad company. È la premessa
per Cdp. E anche per Salini stessa, «che non è
disposta a far fronte a un debito che anche do-
po la fase concordataria complessivamente
supererà il miliardo», rileva una nota. Il gene-
ral contractor sta predisponendo l’offerta vin-
colante, pronta entro la fine di gennaio, ma
una fonte vicina al dossier rileva come stia va-
lutando anche una possibile ricapitalizzazione
di Astaldi, lasciando alla famiglia una piccola
quota. Sarebbe lo schema dei giapponesi di Ihi
Corporation, pronti ad un’offerta di circa 400
milioni. Entro metà febbraio il verdetto.
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Al vertice
Il presidente
del gruppo
Paolo Astaldi

Industria dolciaria
Pernigotti, spunta Sielna
Il nodo dell’impianto di Novi
e il destino del marchio

Un’azienda italiana per salvare la Pernigotti. La senese
Sielna starebbe studiando il dossier per evitare la chiusura
dello stabilimento di Novi Ligure, come deciso della
proprietà turca riconducibile alla famiglia Toksöz (nella foto
il presidente Zafer). Sielna di recente ha acquisito il marchio
Nannini. Ci sarebbero stati già i primi contatti tra Sernet,
l’advisor di Pernigotti, e il gruppo senese ma è ancora
presto per capire la fattibilità dell’operazione di salvataggio
dell’impianto anche perché i turchi vorrebbero continuare a
controllarne il marchio, di riferimento nell’industria dolciaria

italiana. La vertenza è approdata al ministero dello Sviluppo
guidato da Luigi Di Maio. Dove è in corso un braccio di ferro
tra governo e proprietà sulla cassa integrazione per
cessazione attività per i cento dipendenti. Sarebbero
interessati al dossier anche la Sperlari e due aziende
piemontesi. Sul tavolo ci sarebbe anche un’offerta di un
fondo indiano, ma il nodo principale è evitare lo spezzatino,
proposito dei turchi che vorrebbero distinguere il destino
del marchio da quello dell’impianto.
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Bot e Btp

di Andrea Ducci

Ildebitopubblicomaicosìalto:
anovembrevolaa2.345miliardi
Ogni cittadino«deve»39mila euro. L’aumentodel fabbisogno statale

ROMA A certificare il nuovo
primato del debito pubblico è
Bankitalia. Nel periodo tra il
mese di gennaio 2018 e il me-
se di novembre scorso il tota-
le dei debiti della pubblica
amministrazione è salito del
2,55%, passando da 2.286 a
2.345 miliardi di euro. Un rit-
mo di crescita quasi doppio
di quello registrato nella sta-
gione gennaio 2017-novem-
bre 2017, quando il livello
complessivo del debito italia-
no è aumentato dell’1,36%. Il
record del novembre scorso,
conseguenza dell’aumento di
10,2 miliardi rispetto al mese
di ottobre, spinge il ministro
dell’Economia, Giovanni Tria,
a specificare: «Il debito pub-
blico è alto ma è pienamente
sostenibile». Ma i dati del
supplemento al bollettino
statistico di Bankitalia sono
stati utilizzati dall’Associazio-
ne nazionale consumatori per
calcolare la frazione di debito
pubblico in capo alle famiglie
e ai cittadini italiani. Di fatto è

come se ogni famiglia avesse
92 mila euro di debiti, men-
tre, considerando i 60,5 mi-
lioni di residenti in Italia, ad
ogni cittadino corrisponde
una quota di debito pari a 39
mila euro. Il balzo che a no-
vembre ha spinto il debito su
livelli inediti è un ulteriore

dato negativo, dopo la flessio-
ne della produzione indu-
striale italiana e le avvisaglie
di un’economia a un passo
dalla recessione. Segnali che
alimentano gli attacchi al go-
verno. «Le stime poco confor-
tanti sulla crescita sono a co-
noscenza della Commissione

Ue e dei ministri delle Finan-
ze, che si riuniranno il 22 gen-
naio per l’Ecofin, che dovrà
decidere sull’avvio della pro-
cedura di infrazione per debi-
to eccessivo contro l’Italia»,
osserva Renato Brunetta, re-
sponsabile economico di For-
za Italia, «la Commissione

propone di non aprire la pro-
cedura, considerando l’accor-
do in extremis sulla manovra.
Ma tutti quegli obiettivi sono
calcolati su stime di crescita
che sono peggiorate. Non va
esclusa una richiesta di ma-
novra correttiva da fare que-
sta primavera».
Sul versante interno il re-

port di Bankitalia fornisce il
dettaglio delle voci che han-
no concorso all’aumento di
10,2 miliardi del debito italia-
no. Il fabbisogno statale di
novembre ha assorbito 5,8
miliardi in più, altri 3,3 mi-
liardi sono serviti ad aumen-
tare le disponibilità liquide
del Tesoro. Mentre la rivalu-
tazione dei titoli indicizzati e
la variazione dei tassi di cam-
bio hanno fatto crescere il de-
bito di 1,2 miliardi. Il docu-
mento di Bankitalia segnala
un aumento delle entrate tri-
butarie: nei primi 11 mesi del
2018 hanno raggiunto 378,7
miliardi (+1% su base tenden-
ziale), un andamento valutato
«favorevole» rispetto all’anno
precedente.
Intanto da ieri è operativa

la piattaforma di Cdp per l’an-
ticipazione dei pagamenti
della Pa maturati alla fine del
2018. Cdp contribuirà al paga-
mento di debiti certi, liquidi
ed esigibili delle amministra-
zioni pubbliche.
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L’andamento del debito pubblico in Italia
Miliardi di euro

Fonte: Banca d’Italia Corriere della Sera

Novembre
2018

Ottobre
2018

Dicembre
2017

Dicembre
2016

2.219

2.263

2.336 2.345

+9
miliardi

Variazione
mensile

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

130,8

100

110

120

130

115,4 116,5

131,8
129

123,4

132,1 132,6 130,8 130

Debito pubblico (% del Pil) Previsioni

PORTAFOGLIO ACQUA MARCIA IMMOBILIARE-PROCEDURA DI VENDITA 

Il Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo n. 48/2012 Acqua Marcia Immobiliare s.r.l. rende noto che 
sono posti in vendita i seguenti lotti, costituiti da una o più unità immobiliari e/o terreni:

Le offerte irrevocabili di acquisto, per singoli lotti, dovranno essere presentate entro il giorno 11 marzo 2019 
presso lo studio del Notaio Umberto Scialpi in Roma. Il Regolamento di vendita degli immobili, la documenta-
zione descrittiva e quella necessaria a manifestare  interesse all’acquisto sono scaricabili sul sito : 
http://www.cbcommercial.it/proprieta/procedura-vendita-portafoglio-acquamarcia-immobiliare/ 
Per ulteriori informazioni è disponibile l’indirizzo mail dedicato advisoryami@cbcommercial.it 

* LOTTO 1 ROMA – Terreni agricoli e fabbricati rurali località Bufalotta  
                                  
* LOTTO 2 ROMA –  Piazza dei Navigatori commerciale 

* LOTTO 3 ROMA – Hotel Giustiniano Imperatore 

* LOTTO 4 ROMA – Complesso Pantanella via Casilina 

* LOTTO 5 VENEZIA  Isola della Giudecca – A) Residenze Scalera  – B) Area Trevisan  

* * LOTTO 6 VENEZIA  – Molino Stucky locale commerciale 

* LOTTO 7 VERONA – Quadrante Europa Consorzio ZAI 

* LOTTO 8 CATANIA – Parking via Colombo  
                                  
* LOTTO 9 CROARA (PC) – Unità immobiliare località La Vigna- ex ristorante 
 
* LOTTO 10 CROARA (PC) – Unità immobiliare località La Vigna sala delle volte 

* * LOTTO 11 CROARA (PC) – Unità immobiliare località La Vigna ex ufficio vendite 

* LOTTO 12 CROARA (PC) – Unità immobiliare località La Vigna  villetta (f.36-p.122 sub.2)

* LOTTO 13 CROARA (PC) – Unità immobiliare località La Vigna villetta (f.36-p.122 sub.7)

*LOTTO 14 CROARA (PC) – Unità immobiliare località La Vigna- villetta (f.36-p.122 sub.18)  

*LOTTO 15 LECCO – Locale commerciale Via Balicco 

*LOTTO 16 PIANORO CROARA  (PC)  – n. 13 terreni acquedotto 
                                                           
*LOTTO 17 ROMA  – n.130 terreni acquedotto 

*LOTTO 18 TIVOLI (RM)  – n. 88 terreni acquedotto 

*LOTTO 19 GUIDONIA (RM) - n.10 terreni acquedotto 

**LOTTO 20 SAN POLO DEI CAVALIERI (RM) – n. 1 terreno acquedotto 
                                                                            
*LOTTO 21 MONTECOMPATRI (RM)  – n. 1 terreno acquedotto 

*LOTTO 22 CINETO ROMANO (RM)  – n. 2 terreni acquedotto 

*LOTTO 23 MANDELA (RM)  – n. 1 terreno acquedotto 

*LOTTO 24 ROVIANO  (RM) – n. 61 terreni acquedotto 

*LOTTO 25 VICOVARO (RM)  – n.36 terreni acquedotto 

**LOTTO 26 ARSOLI  (RM)  – n. 73 terreni acquedotto 

*LOTTO 27 MARANO EQUO (RM)  – n. 45 terreni acquedotto 

*LOTTO 28  AGOSTA (RM)  – n. 30 terreni acquedotto 
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